
L’offerta formativa nelle carceri cittadine:
laboratori per l’a.a. 2022-23

Dal 2016, nell’ambito delle attività previste dalla Convenzione siglata con il Provveditorato Regionale dell’Amministrazione Penitenziaria, ogni anno accademico l’Università degli Studi di Milano svolge all’interno delle case di reclusione di Opera e Bollate e della casa circondariale di San Vittore dei moduli didattici da 20 ore (3 CFU) che prevedono la partecipazione congiunta di studenti e studentesse dall’esterno e di persone ristrette.
Tali moduli e laboratori non solo rappresentano un’imprescindibile occasione di studio e approfondimento per le persone in stato di detenzione, che non possono seguire le lezioni universitarie all’esterno, ma forniscono anche un’opportunità di accrescimento personale e culturale per tutte le studentesse e gli studenti, che sono chiamati ad interagire attivamente con una realtà umana e contestuale molto diversa da quella ordinaria.
I laboratori e moduli sono a numero programmato (fra 15 e 20 posti), stante le restrizioni relative agli ingressi e agli spazi disponibili, e per parteciparvi è necessario pre-iscriversi contattando via mail il docente proponente/titolare e il referente di ateneo del progetto, a partire da inizio luglio. Più oltre, una volta noti con certezza giorni e orari dei rispettivi laboratori, i docenti titolari dei rispettivi laboratori ricontatteranno gli studenti, in modo da definire il gruppo di coloro che risulteranno ufficialmente iscritti, previa conferma degli interessati.

Per l’a.a. 2022-2023 sono previsti i seguenti laboratori:

I semestre

· Laboratorio professionalizzante nel carcere di Opera (circuito Alta Sicurezza 3)  dal titolo Un’introduzione al pensiero politico delle donne: Marie de Gournay, Harriet Taylor, Carol Pateman, proponente e titolare Prof.ssa Annalisa Ceron (dovrebbe tenersi da inizio ottobre, ogni mercoledì mattina);
· Laboratorio professionalizzante nel carcere di Bollate dal titolo Schiavi nella città più libera del mondo: i limiti della democrazia, proponente Prof. Marco Geuna, docente titolare da definire (dovrebbe tenersi da inizio ottobre, ogni lunedì o martedì mattina).


II semestre

· Laboratorio nel carcere di Opera (circuito Media Sicurezza) dal titolo À la guerre comme à la guerre: trucchi, invenzioni, proteste, pretesti dei conflitti del XX secolo, tra diplomazia e storia, proponente e titolare Prof. Piero Graglia (dovrebbe tenersi da inizio gennaio, ogni giovedì);
· Laboratorio nel carcere di Bollate dal titolo Parlare, immaginare, scrivere all’interno del carcere. Il Tempo, nel linguaggio, nel mito, nella letteratura, nell’arte, proponente e titolare Prof.ssa Silvia Romani (dovrebbe tenersi da inizio marzo, ogni lunedì mattina);
· Laboratorio professionalizzante nel carcere di Bollate dal titolo Prendere posizione. Le immagini e la politica, proponente Prof. Andrea Pinotti, docente titolare da definire (dovrebbe tenersi da inizio marzo, ogni mercoledì).
· Laboratorio professionalizzante nel carcere di Opera (circuito Alta Sicurezza 1) dal titolo Per una antropologia del "come se": finzione, invenzione e rappresentazione, proponente e titolare Prof. Stefano Allovio (dovrebbe tenersi da inizio marzo, ogni martedì mattina).


Grazie a tutte e tutti per la cortese attenzione,

Milano, 30 giugno 2022,
Stefano Simonetta,
Referente di Ateneo per il sostegno allo studio universitario
delle persone sottoposte a misure restrittive della libertà 



